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Oggetto: Anemia infettiva.

All’
Ordine dei Medici Veterinari della provincia di Arezzo


Ordine dei Medici Veterinari della provincia di Lucca


Ordine dei Medici Veterinari della provincia di Firenze e Prato 


Ordine dei Medici Veterinari della provincia di Grosseto


Ordine dei Medici Veterinari della provincia di Livorno 


Ordine dei Medici Veterinari della provincia di Massa e Carrara


Ordine dei Medici Veterinari della provincia di Pisa


Ordine dei Medici Veterinari della provincia di Pistoia


Ordine dei Medici Veterinari della provincia di Siena


FNOVI Roma

E p.c.
Istituto Zooprofilattico Lazio e Toscana – Sede di Firenze

Trasmetto la procedura della USL 3 di Pistoia di applicazione della O.M. 18.12.2007 e del Decreto Dirigenziale n.1780 del 22.04.2009 della Regione Toscana per l’attuazione del piano di profilassi per l’Anemia Infettiva degli Equidi per il biennio 2009-2010.

I Veterinari liberi professionisti interessati ad operare nel piano di profilassi, potranno presentare domanda così come indicato nella procedura allegata.

Si ringraziano gli Ordini per la diffusione che vorranno dare alla nota.

Cordiali saluti.

Dr. Pietro Gabbrielli

Procedura attuazione O.M. 18-12-2007 Piano di sorveglianza nazionale per l’Anemia Infettiva Equidi

Obiettivo e termini

 Nel corso del biennio 2009-2010 tutti gli equidi di età superiore a sei mesi, di cui alla Nota Regione Toscana prot.n.73371/Q.110.30 del 16.03.2009 e al Decreto Dirigenziale n.1780 del 22.04.2009,  devono essere sottoposti a prova sierologica per la individuazione di eventuale sieropositività  per Anemia Infettiva degli equidi (di seguito AIE) secondo quanto indicato dall’O.M. 18.12.2007.

Esecuzione del prelievo

Collaborazione  dei medici veterinari liberi professionisti

Considerato che la numerosità degli equidi presenti nel territorio  dell’ Asl non è perfettamente determinabile in assenza di una anagrafe equina ufficiale ritengo necessario agevolare l’ esecuzione dei prelievi a cura dei medici veterinari liberi professionisti nel caso seguente:

- Equidi con documento di identificazione ai sensi della Decisione 2000/68/CE di aziende iscritte alla anagrafe degli allevamenti.

Le operazioni di prelievo  su equidi dislocati in aziende non registrate alla anagrafe degli allevamenti e degli equidi privi di identificazione ai sensi della Decisione 2000/68/CEE devono essere svolte esclusivamente da personale Asl per le necessarie verifiche della tipologia di azienda.

Procedura

Il medico veterinario libero professionista cui venga richiesto di effettuare il prelievo per il piano mirato AIE deve:

· verificare che l’azienda dove l’equide o gli equidi sono detenuti sia iscritta alla anagrafe degli allevamenti (copia registrazione in possesso del titolare dell’azienda con codice anagrafico aziendale) e che ogni equide sia identificato come da normativa vigente;

· utilizzare per l’accompagnamento del campione di sangue; ESCLUSIVAMENTE  la scheda di cui all’ordinanza ministeriale  ALLEGATO B parte I compilata in ogni sua parte;

· provvedere alla consegna del campione ad una sede dell’IZS Lazio e Toscana;

· informare il proprietario che la registrazione dell’esito sul passaporto avviene a cura del servizio veterinario Asl e che in tale occasione dovrà versare Euro 3,37 per ciascun test effettuato a titolo di rimborso delle spese sostenute per le analisi.

Formalizzazione dell’incarico ai medici veterinari liberi professionisti 

I medici veterinari liberi professionisti che intendono effettuare i campionamenti nel territorio dell’ Azienda Usl 3 devono compilare la seguente domanda che viene inviata a tutti gli ordini provinciali della Toscana  con l’estratto della presente nota:

Al Direttore

U.O. Sanità animale – Ausl 3 Pistoia

Messaggio fax 0573 353610

Io sottoscritto dr. (Nome Cognome) ________________________________

nato il |__|__| |__|__| |__|__|__|__| a |_______________________________|

Residente in Via ______________________________ n°__ Comune di ______________________

Iscritto all’Ordine provinciale dei medici veterinari di  |_________________| posizione |_________|

e.mail _________________ tel cell. _____________________ tel.fisso ______________________

chiedo di essere autorizzato ai sensi dell’art. 4 della O.M. 18.12.2008 alla esecuzione dei prelievi per AIE negli allevamenti dislocati nel territorio della Ausl 3.

Accetto le condizioni sotto elencate:

Il medico veterinario libero professionista cui venga richiesto di effettuare il prelievo per il piano mirato AIE deve:

· verificare che l’azienda dove l’equide o gli equidi sono detenuti sia iscritta alla anagrafe degli allevamenti ( copia registrazione in possesso del titolare dell’azienda) e che ogni equide sia identificato come da normativa vigente;

· utilizzare per l’accompagnamento del campione di sangue ESCLUSIVAMENTE  la scheda di cui all’ordinanza ministeriale  ALLEGATO B parte I compilata in ogni sua parte;

· provvedere alla consegna del campione ad una sede dell’IZS Lazio e Toscana;

· informare il proprietario che la registrazione dell’esito sul passaporto avviene a cura del servizio veterinario Asl e che in tale occasione dovrà versare Euro 3,37 per ciascun test effettuato a titolo di rimborso delle spese sostenute per le analisi.

Data                                                           In fede

Registrazione dell’esito sul passaporto

Tale operazione è svolta esclusivamente da veterinario Asl. La procedura è la seguente:

· i referti analitici provenienti dall’IZS sono protocollati come posta in arrivo e l’interessato può ottenere presso la sede della U.F., su appuntamento,  la registrazione previa presentazione di ricevuta di  pagamento per l’esecuzione del test di euro 3.37 a capo. 

· la registrazione sul passaporto viene effettuata a cura del veterinario in servizio che provvede a:

· 1) fotocopiare il documento per archivio Asl (frontespizio dove è riportato il numero d’ordine del documento; pagina con pupazzetto segnaletico e/o microchip eventualmente applicato; allegato IX; pagina con registrazione test AIE su cui si annota l’esito, numero referto IZS; data prelievo; esito data registrazione timbro e firma);

· 2)Verificare l’avvenuto pagamento di Euro 3,37 per capo.

Attenzione: se esistono incongruenze tra i dati rilevati nel referto di prelievo dell’IZS e i dati riportati nel passaporto non si procede alla registrazione e si ritira il documento in attesa di accertamenti.
 


